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Negli uffici dei territori 
conquistati furono sùbito 
attivati tutti i servizi 
postali e telegrafici 
e introdotti i francobolli 
e i bolli in uso in Italia

          Pieve Tesino, 28 gennaio 1916
Cara Matilde,
stamane sento la necessità di scriver-

Le, per dar forma ai pensieri, oppressi 
da nuvole nere, e per parlare da donna 
a donna di questa tragica pazzia in cui 

Sono ospite di accoglienti amici a 
villa Daziaro e certamente la bellez-

poco le terribili bruttezze dei raccon-

moltissimi soldati stanno sostenendo e 

LETTERE
A MATILDE. 6

opo otto duri mesi di 
guerra l’Italia si trova a 

contare tanti morti, po-
-

Ermione, la nostra speciale inviata 
nell’Italia di cento anni fa, ci raccon-

fronte un luogo di indicibili soffe-

-

va a gravare su spalle già provate e 
comincia a togliere un po’ di entusia-

-

-
te a darsi da fare, a uscire dai ruoli 

momento e a farsi carico 

uomini abili e forti sono 
al fronte e ogni giorno 

Tocca alle donne sostituir-
li e lo fanno egregiamen-
te, senza tralasciare l’istin-
tivo slancio alla cura e al 

-
sapevolezza delle proprie 
capacità e i riconoscimen-
ti dei meriti non saranno 
immediati, da allora la so-
cietà e i ruoli non saranno 

D
Il primo fenomeno collaterale della guerra fu la posta, il secondo fu il ruolodelle donne.Su tutti i fronti

             di Rosalba Pigini

Mette le
Dal nostro specialissimo inviato nell’Italia di 100 anni fa

La GrandeGuerra

Come Lei ben sa, donna Matilde, la 
strategia militare del nostro generale 
Luigi Cadorna si è concentrata sull’a-
vanzata delle truppe italiane verso est, 
nei territori austro-ungarici attorno a 

I primi risultati sono stati incoraggianti 
-

Pieve Tesino è per l’appunto uno 

un buon effetto vedere apporre sulle 
corrispondenze  il bollo intestato Poste 

-
ci italiani all’estero: sempre meglio di 
quelli in lingua tedesca!   

D’altra parte pure il direttore del 
giornale , Alcide De Gaspe-

difende nei suoi articoli l’autonomia 
culturale della Venezia 
Tridentina dalla regione 

Eppure egli non mette 
in discussione l’apparte-
nenza di questi territori 
all’Impero Austro-Unga-

scontri infuocati tra lui e 
Cesare Battisti!

Qui a villa Daziaro, la 
sera, riuniti attorno al de-
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La Grande Guerra Mette le Gonne
sco, si disserta con partecipazione sulle 
opinioni espresse dai due direttori sui 

-

-
lano con profonda nostalgia dei loro 

-

culturali dove non è inconsueto incon-

di tutti e sta portando radicali cambia-
menti sociali ed economici nei Paesi 
e nelle abitudini e nelle tradizioni dei 

Le grandi perdite umane di questa 
sciagurata epoca stanno impoverendo 

-

I suoi intensi articoli su , 
donna Matilde, illustrano bene come 

-

Se agli uomini è riservato l’orrore 
della trincea, il faccia a faccia con con-
dizioni disumane e con la morte, noi 
donne dobbiamo sopportare, a causa 

La Russia entrò 
nel conflitto 
essendo nella 
Triplice Intesa,
per brama 
espansionistica, 
per 
conflittualità 
verso gli
imperi austro-
ungarico e 
ottomano. Ma 
la scelta si rivelò 
fatale, con 8 
milioni di morti, 
la rivoluzione
e il 
disfacimento

Tra i morti 
44 crocerossine: 
una è sepolta 
nel Sacrario di 
Redipuglia con 
i soldati della
terza Armata:
Crocerossina 
Margherita 
Parodi di 21 
anni - Caduta 
di guerra
A noi tra bende 
fosti di carità 
ancella
Morte ti colse: 
resta con noi 
sorella

della guerra, un sovvertimento totale 

Un esercito di donne si sta rimboc-
-

i campi, di continuare i processi di la-

-

Nella nostra Napoli, vedete bene 

appartiene al genere femminile e un 
maman 

-
ti in questo compito fondamentale di 
recapitare l’immensa quantità di posta 

della delicata questione delle donne a 
contatto con i soldati: negli ospedali da 
campo e ovunque ci sia un medico a 
curare i feriti, ci sono dame di carità e 
infermiere volontarie della Croce Ros-

-

tante di cura e sostegno morale ma è 

-
dea di assegnare a tutte i gradi da uf-

corazza difensiva laddove se ne pre-
senti il bisogno, e l’esempio dato dal 

facendo proselitismo e sono moltissime 

Quello della Croce Rossa è un ruo-
lo di grande importanza in questi anni 

compito si raccolgano fondi in ogni 

-
te dai fratelli Cascella, 
maman -
te un buon numero per 
far giungere alla Croce 
Rossa, in questo modo, 
il nostro piccolo soste-

-

Dopo otto mesi di guerra e un nume-

casse dello Stato piangono e ci si ritrova 
-
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state recentemente ritoccate e per spe-
dirvi questa lettera dovrò usare una af-
francatura da 20 centesimi e non più da 

-
to malumore è stata quella di togliere 

-

-
bilmente è diventato economicamente 
impossibile continuare a far viaggiare 
e recapitare gratuitamente tutta questa 

scrivere e nel ricevere notizie trova un 

È piaciuta di certo di più la possi-

nel periodo del Santo Natale con soli 
20 centesimi! Maman

Grandi quantità di cioccolata, frutta 

per addolcire almeno un po’ il palato, 

Due delle cartoline disegnate dai Cascella 
per la Croce Rossa Italiana, e vendute 

anche negli uffici postali di tutto il Paese

Il realismo  usato dai Cascella rende queste 
cartoline, come tante altre del momento, ben 
diverse dalle normali cartoline illustrate

Una 
cartolina 

postale in 
franchigia 
usata nel 

periodo 
iniziale fra 

militari. Dal 
26 ottobre 

1915 e 
tranne 

alcuni mesi 
del 1916 

non fu più 
consentito, 

neppure 
nel caso di 

fratelli finiti 
in reparti 

diversi

Come d’uso 
all’epoca, 
biglietti e 
cartoline postali 
in caso di 
aumento della 
tariffa erano 
forniti a uffici e 
rivenditori con 
l’affrancatura 
già integrata: in 
questo caso
è stata corretta 
a penna anche 
l’intestazione

passeggiato nel parco attorno alla villa 
in compagnia di due ragazze nipoti del 

-
sciuto in Russia, raccontava con tono 

-
po di battaglia, tra le truppe, all’indo-

lettera era stato incollato il francobol-

-
cupa le giova-

per la sorte del 

cercato di rin-
cuorarle e di far 
loro coraggio incitandole a non abban-
donare la speranza di rivedere presto il 

Non posso fare a meno di pensare a 
quanto diverso sia il tono della lettera 
spedita invece dal giornalista Giuseppe 
Prezzolini, volontario al fronte, al suo 
amico Giovanni Papini, dolente per 
non essersi potuto arruolare a causa 

modo di commentare a casa Sua, don-

frase: “la guerra veduta da vicino è molto 
interessante.”

Se la sorte vorrà risparmiarlo mi ri-

-

Sua affezionata                                                                               
                                           Ermione


